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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 agosto 2016 .

      Determinazione numerica delle onori  cenze dell’O.M.R.I. 
che potranno essere complessivamente conferite nelle ricor-
renze del 2 giugno e del 27 dicembre 2016.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 maggio 1952, n. 458; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine «Al merito della Re-
pubblica italiana»; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il numero massimo delle onori  cenze dell’Ordine «Al 
merito della Repubblica italiana» che potranno essere 
complessivamente conferite nelle ricorrenze del 2 giugno 
e del 27 dicembre 2016 è determinato in 4.000 unità, così 
ripartito nelle cinque classi:  

 Cavaliere di Gran Croce: n. 20; 

 Grande Uf  ciale: n. 80; 

 Commendatore: n. 400; 

 Uf  ciale: n. 500; 

 Cavaliere: n. 3000. 

 La ripartizione, tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ed i vari Ministeri, del numero di onori  cenze stabi-
lito dal presente decreto è  ssata con provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri, a norma dell’artico-
lo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 mag-
gio 1952, n. 458.   

  Art. 2.

     Non sono comprese nel numero di cui all’articolo 1 le 
concessioni previste dal secondo comma dell’articolo 4 
della legge 3 marzo 1951, n. 178. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 4 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri   

  16A06252  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  9 agosto 2016 .

      Approvazione di norme tecniche di prevenzione incen-
di per le attività ricettive turistico - alberghiere, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151, concernente il regolamento per la sempli  ca-
zione della disciplina dei procedimenti relativi alla preven-
zione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modi  cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994 
e successive modi  cazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   della Repubblica italiana n. 95 del 26 aprile 1994 
e ripubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 116 del 20 mag-
gio 1994, recante l’approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle 
attività ricettive turistico-alberghiere; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre 2003, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica ita-
liana n. 239 del 14 ottobre 2003, recante «Approvazione 
della regola tecnica recante l’aggiornamento delle disposi-
zioni di prevenzione incendi per le attività ricettive turisti-
co - alberghiere esistenti di cui al decreto 9 aprile 1994»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubbli-
ca italiana, n. 201 del 29 agosto 2012, recante «Disposi-
zioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 
documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 luglio 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubbli-
ca italiana, n. 170 del 24 luglio 2015, recante «Disposi-
zioni di prevenzione incendi per le attività ricettive turi-
stico - alberghiere con numero di posti letto superiore a 
25 e  no a 50»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015 
e successive modi  cazioni, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana, n. 192 del 20 agosto 
2015, recante «Approvazione di norme tecniche di pre-
venzione incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139»; 

 Ritenuto di dover de  nire, nell’ambito delle norme tec-
niche di cui al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015, speci  che misure tecniche di prevenzione incendi 
per le attività ricettive turistico - alberghiere; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scienti  co per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535 del 9 settembre 2015, che pre-
vede una procedura di informazione nel settore delle re-
golamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi 
della società dell’informazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nuove norme tecniche di prevenzione incendi per le 
attività ricettive turistico - alberghiere    

     1. Sono approvate le norme tecniche di prevenzione in-
cendi per le attività ricettive - turistico alberghiere di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono ap-
plicare alle attività ricettive turistico - alberghiere di cui 
all’allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151, ivi individuate con il numero 66, 
esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
ovvero per quelle di nuova realizzazione, ad esclusione 
delle strutture turistico - ricettive nell’aria aperta e dei ri-
fugi alpini. 

 2. Le norme tecniche di cui all’art. 1 si possono ap-
plicare alle attività di cui al comma 1 in alternativa alle 
speci  che norme tecniche di prevenzione incendi di cui 
al decreto del Ministro dell’interno del 9 aprile 1994, al 
decreto del Ministro dell’interno del 6 ottobre 2003 e al 
decreto del Ministro dell’interno del 14 luglio 2015.   

  Art. 3.

      Modi  che al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015 e successive modi  cazioni    

     1. All’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015 e successive modi  cazioni, nella sezio-
ne V «Regole tecniche verticali», è aggiunto il seguente 
capitolo «V.5 - Attività ricettive turistico - alberghiere», 
contenente le norme tecniche di prevenzione incendi per 
le attività ricettive turistico - alberghiere di cui all’art. 1. 

 2. All’art. 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015 e successive modi  cazioni, dopo la 
lettera   i)  , sono aggiunte le seguenti lettere: «  l)   decreto 
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994 recante “Appro-
vazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 
la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico 
- alberghiere”;   m)   decreto del Ministro dell’interno 6 ot-
tobre 2003 recante “Approvazione della regola tecnica 
recante l’aggiornamento delle disposizioni di prevenzio-
ne incendi per le attività ricettive turistico - alberghiere 
esistenti di cui al decreto 9 aprile 1994”;   n)   decreto del 
Ministro dell’interno 14 luglio 2015 recante “Disposizio-
ni di prevenzione incendi per le attività ricettive turistico-
alberghiere con numero di posti letto superiore a 25 e  no 
a 50”». 

 3. All’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015 e successive modi  cazioni, dopo 
il numero «64» sono inserite le seguenti parole «66, ad 
esclusione delle strutture turistico - ricettive nell’aria 
aperta e dei rifugi alpini».   

  Art. 4.

      Norme  nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2016 

 Il Ministro: ALFANO   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

  

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

 

  16A06144



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19623-8-2016

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 aprile 2016 .

      Variazione al decreto direttoriale n. 365/Ric del 22 giu-
gno 2011 di ammissione in via de  nitiva alle agevolazioni 
relative al progetto DM 28908 (Grandi Progetti Strategici). 
    (Decreto n. 775).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uf  ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modi  cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121, pub-
blicata nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, prot. 
n. 753, registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2014, 
foglio n. 5272, recante «Individuazione degli uf  ci di livel-
lo dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale 
del MIUR», pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 91 del 
20 aprile 2015 – S.O. n. 19, in particolare l’Allegato 1 - pun-
to 3 che stabilisce che è l’uf  cio II della Direzione generale 
per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione del-
la ricerca competente in materia di «Incentivazione e soste-
gno alla competitività del sistema produttivo privato e del 
pubblico/privato in ambito nazionale e internazionale»; 

 Visto il decreto direttoriale del 18 maggio 2015, 
n. 1092, e successivo decreto direttoriale n. 1318 del 
18 giugno 2015 di retti  ca, con il quale ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 16 e 17 del decreto legisla-
tivo n. 165/2001, alla dott.ssa Silvia Nardelli, dirigente 
dell’uf  cio II, è attribuita la delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa, in termini di competenza, residui di cassa e 
successivo decreto direttoriale n. 1504 dell’8 luglio 2015; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scienti  ca e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, re-
cante «Modalità procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 2003, n. 90402, 
del Ministro dell’economia e  nanze d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni pre-
viste dagli interventi a valere sul Fondo per le Agevola-
zioni alla Ricerca (FAR)» e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito 
«Legge n. 311/04»), recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(legge  nanziaria 2005)», e ss.mm.ii. che, all’art. 1, com-
ma 354, prevede l’istituzione, presso la gestione separata 
della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (di seguito «CDP 
S.p.A.»), di un apposito fondo rotativo, denominato 
«Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca» (di seguito «Fondo»), con una dotazione 
iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, recante «Disposizioni urgenti nell’ambito 
del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale 
e territoriale» (convertito con modi  cazioni dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80, e ss.mm.ii., il quale destina una 
quota pari ad almeno il 30% delle risorse del citato Fon-
do (pari a 1.800 milioni di euro) al sostegno di attività, 
programmi e progetti strategici di ricerca e sviluppo delle 
imprese, da realizzarsi anche congiuntamente con sogget-
ti della ricerca pubblica; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1621 del 18 luglio 2005, 
pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 172 del 26 luglio 
2005, recante «Invito alla presentazione di Idee Proget-
tuali relativamente ai Grandi Progetti Strategici previsti 
dal PNR 2005/2007»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 242/Ric. del 9 febbraio 
2006, con il quale sono state approvate le valutazioni sul-
le idee progettuali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 449/Ric. del 10 marzo 
2006, con il quale i soggetti proponenti le idee progettua-
li, approvate con il predetto decreto n. 242/Ric., sono stati 
invitati a presentare i progetti esecutivi; 

 Visti i progetti esecutivi pervenuti; 

 Visto il decreto interministeriale MIUR/MEF 
dell’8 marzo 2006, n. 433/Ric. ed in particolare l’art. 3 
del predetto decreto, commi 11, 12 e 13; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870-874, istituen-
te il Fondo Investimenti Ricerca Scienti  ca e Tecnologica 
(FIRST) e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, recante «In-
terventi urgenti in materia economico-  nanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale», ed in particolare l’art. 13 
(Disposizioni concernenti il sostegno ai progetti di ricerca 
e l’Agenzia della formazione) e ss.mm.ii; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del decre-
to ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 alla Disciplina comuni-
taria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione 
di cui alla comunicazione 2006/C 323/01» e ss.mm.ii; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modi  cazioni, dalla legge 7 aprile 2012, n. 35, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di sempli  cazione e 
di sviluppo», ed in particolare l’art. 30 (Misure di sempli-
 cazione in materia di ricerca internazionale e di ricerca 

industriale) e ss.mm.ii; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modi  cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», ed in partico-
lare gli articoli 60-64 del Capo IX (Misure per la ricerca 
scienti  ca e tecnologica) e ss.mm.ii.; 


